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N. 31/L

LEGGE 21 giugno 2017, n. 96.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, recante disposizioni urgenti 
in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti ter-
ritoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 
sismici e misure per lo sviluppo.

Testo del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, coordi-
nato con la legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96, re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-
tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo.».
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 12. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1, 
l’agente della riscossione è automaticamente discaricato dell’importo 
residuo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle pro-
prie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, 
lo stesso agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, a 
ciascun ente interessato, entro il 30 giugno 2019, l’elenco dei debitori 
che hanno esercitato la facoltà di definizione e dei codici tributo per i 
quali è stato effettuato il versamento. 

 12  -bis  . All’articolo 1, comma 684, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le comunicazioni 
di inesigibilità relative a quote affidate agli agenti della riscossione dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, anche da soggetti creditori che 
hanno cessato o cessano di avvalersi delle società del Gruppo Equitalia 
Spa, sono presentate, per i ruoli consegnati negli anni 2014 e 2015, entro 
il 31 dicembre 2019 e, per quelli consegnati fino al 31 dicembre 2013, 
per singole annualità di consegna partendo dalla più recente, entro il 
31 dicembre di ciascun anno successivo al 2019.». 

 13. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al 
comma 1, che sono oggetto di procedura concorsuale, nonché in tutte 
le procedure di composizione negoziale della crisi d’impresa previste 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei 
crediti prededucibili di cui agli articoli 111 e 111  -bis   del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. 

 13  -bis  . La definizione agevolata prevista dal presente articolo può 
riguardare il singolo carico iscritto a ruolo o affidato. 

 13  -ter  . Per i carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 
al 2016 relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate 
dall’articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono prorogati di un anno i termini e le scadenze previsti dai commi 1, 
2, 3, 3  -ter   e 12 del presente articolo.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in materia di sanzioni ammi-
nistrative per le violazioni di norme tributarie, a norma dell’articolo 3, 
comma 133, della legge 23 dicembre 1996, n. 662):  

 “Art. 23. Sospensione dei rimborsi e compensazione 
 1. Nei casi in cui l’autore della violazione o i soggetti obbliga-

ti in solido, vantano un credito nei confronti dell’amministrazione fi-
nanziaria, il pagamento può essere sospeso se è stato notificato atto di 
contestazione o di irrogazione della sanzione o provvedimento con il 
quale vengono accertati maggiori tributi, ancorché non definitivi. La 
sospensione opera nei limiti di tutti gli importi dovuti in base all’atto 
o alla decisione della commissione tributaria ovvero dalla decisione di 
altro organo. 

 2. In presenza di provvedimento definitivo, l’ufficio competente 
per il rimborso pronuncia la compensazione del debito. 

 3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2, che devono essere noti-
ficati all’autore della violazione e ai soggetti obbligati in solido, sono 
impugnabili avanti alla commissione tributaria, che può disporne la so-
spensione ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546. 

 4. Se non sussiste giurisdizione delle commissioni tributarie, è am-
messa azione avanti al tribunale, cui è rimesso il potere di sospensione.”   

  Art. 2.
      Modifiche all’esercizio

del diritto alla detrazione dell’IVA    

     1. All’articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: «Il diritto alla detrazione 
dell’imposta relativa ai beni e servizi acquistati o impor-
tati sorge nel momento in cui l’imposta diviene esigibile 
ed è esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa 
all’anno in cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle 
condizioni esistenti al momento della nascita del diritto 
medesimo.» 

 2. All’articolo 25,    primo comma   , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole 
da: «, ovvero» a «imposta.» sono sostituite dalle seguen-

ti: «nella quale è esercitato il diritto alla detrazione del-
la relativa imposta e comunque entro il termine di pre-
sentazione della dichiarazione annuale relativa all’anno 
di ricezione della fattura e con riferimento al medesimo 
anno.» 

  2  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica-
no alle fatture e alle bollette doganali emesse dal 1° gen-
naio 2017   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 19 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, come modificato dalla 
presente legge:  

 “Art. 19 Detrazione 
 1. Per la determinazione dell’imposta dovuta a norma del primo 

comma dell’articolo 17 o dell’eccedenza di cui al secondo comma 
dell’articolo 30, è detraibile dall’ammontare dell’imposta relativa alle 
operazioni effettuate, quello dell’imposta assolta o dovuta dal soggetto 
passivo o a lui addebitata a titolo di rivalsa in relazione ai beni ed ai 
servizi importati o acquistati nell’esercizio dell’impresa, arte o profes-
sione.    Il diritto alla detrazione dell’imposta relativa ai beni e servizi ac-
quistati o importati sorge nel momento in cui l’imposta diviene esigibile 
ed è esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all’ anno in cui 
il diritto alla detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento 
della nascita del diritto medesimo.  

   Omissis  .” 
  — Si riporta il testo del primo comma dell’articolo 25 del citato de-

creto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, come modificato 
dalla presente legge:  

 “Art. 25 Registrazione degli acquisti 
 Il contribuente deve numerare in ordine progressivo le fatture e 

le bollette doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o importati 
nell’esercizio dell’impresa, arte o professione, comprese quelle emesse 
a norma del secondo comma dell’articolo 17 e deve annotarle in ap-
posito registro anteriormente alla liquidazione periodica    nella quale è 
esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta e comunque 
entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa 
all’anno di ricezione della fattura e con riferimento al medesimo anno.  

   Omissis  .”   

  Art. 2  - bis 

      Interpretazione autentica in materia di regime dell’imposta 
sul valore aggiunto per i servizi di vitto e di alloggio in 
favore degli studenti universitari    

      1. L’articolo 10, primo comma, numero 20), del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
si interpreta nel senso che vi sono compresi i servizi di 
vitto e di alloggio resi in favore degli studenti universitari 
dagli istituti o enti per il diritto allo studio universitario 
istituiti dalle regioni.  

  2. In considerazione dell’incertezza interpretativa pre-
gressa, sono fatti salvi i comportamenti difformi tenuti 
dagli istituti o enti di cui al comma 1 fino alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto. Non si fa luogo al rimborso dell’imposta sul 
valore aggiunto erroneamente applicata sulle operazioni 
effettuate né al recupero della medesima imposta assolta 
sugli acquisti erroneamente detratta; i contribuenti di cui 
al primo periodo del presente comma operano comunque 
la rettifica della detrazione, prevista per i casi di muta-
mento del regime fiscale delle operazioni attive ai sensi 
dell’articolo 19-bis2, comma 3, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.  


